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Giovanni Marche, pilota da grande, volava già 
da ragazzo....

La sua narrazione

All’età di circa 14/15 anni mi sono ammalato a
causa di una infiammazione bilaterale ai
polmoni (la chiamarono polmonite bilaterale).
Ebbene, quando mi veniva la febbre molto
alta, questa mi mandava in delirio, non
riconoscevo nessuno e vedevo cose e animali
strani.
Fra questi episodi strani ricordo quello del
volo e cioè, in preda alla febbre alta, io vestivo
una mantella cerata (la usava mio padre per
andare in campagna); stando in un piazzale,
prendevo una rincorsa quindi mi distendevo e
decollavo.
I momenti in cui avvertivo difficoltà erano al
decollo e in virata. Come difatti è nella realtà.
Non ricordo l’atterraggio.
Quest’episodio l’ho vissuto almeno due volte.

G. M. 



L’attività sportiva
da giovane

e … mai smessa
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Giovanni Marche ha giocato  come portiere per diversi anni nella 
squadra del "Bosa Calcio“, che militava in prima divisione e 
promozione sarda. Questa foto è del 1953 (Giovanni Marche è 
ripreso mentre para un gol). I compagni di gioco dicevano di lui 
che “volava da un palo all’altro”!
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Giovanni Marche nel 
1954 (a 18 anni): 
sempre alla ricerca 
del punto più alto 
dal quale tuffarsi... 
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Anno 1961-Lido di Ostia - Scuola AA.SS.

L'allievo Giovanni Marche in volo per acchiappare

il pallone, seguirà ......atterraggio pesante
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Anno 1984- UDINE. Per particolari esigenze operative rappresentate

dalla 5^ Legione di Udine è stato rischierato presso l'Aeroporto di

Udine-Campoformido un elicottero NH500MC. Equipaggio: brig.Pil.

Sallustio Francesco, MA. Pil. Marche Giovanni (con funzioni di 2° Pil.,

essendo stato “ripescato” dalla riserva di volo presso la Compagnia di

Bolzano) e fin. Spec. Cocco Antioco (successivamente deceduto in

Sardegna per incidente di volo). Nella circostanza si sono tenute - in

località Sella Nevea - le gare invernali della 5^ Legione.

La fotografia mostra il maresciallo Marche con la tuta da sci di fondo in

conversazione con il Gen. D. TSG. Luciano Palandri (Ispettore per l'Italia

Nord orientale) e con il col. TSG. Ennio Boi (Comandante la 5^ Legione).
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L I D O   D I   O S T I A

SCUOLA ALLIEVI SOTTUFFICIALI

ANNO 1961-1962 (FREQUENZA CORSO)
ANNO 1962-1963 (SOTT/LE ISTRUTTORE) 
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L’attività di volo
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1965
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Ingrandimento della foto precedente.

1965
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1966 Ottobre 21
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1967
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1967 giugno 26

segue nella pagina successiva
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1967 giugno 26
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1967 giugno 26
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1967- Sezione  Elicotteri di Como –
Eliporto di Intimiano – Da sx: Brig. spec. 

Giovanni Giudice,  la signora Marche.
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1968
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1970
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1973 marzo 24 e 25
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SEGUE
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1974 agosto18
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1981 settembre 16/21
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Riconoscimenti
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N.B. La didascalia è in comune con la prossima diapositiva
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1973



N.B. La didascalia è in comune con la diapositiva precedente.
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1974
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TRATTAZIONE DI ARGOMENTI

DI CULTURA TECNICO-AERONAUTICA
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 NOTIZIE SULL'ELICOTTERO AGUSTA BELL  - 

AB47G3B1 – SUPERALPINO. 
 

Elicottero triposto (senza doppio comando), da impiego in 

alta quota, derivato dal 47 -G2, equipaggiato con motore a 

pistoni Lycoming TVO -435 con turbocompressore da 270 

Hp al decollo, limitato alla potenza continua di 220 HP. 

Rotore principale a due pale metalliche con barra 

stabilizzatrice, elica anti coppia in coda al trave ricavato in 

struttura tubolare. Carrello di atterraggio a pattini di 

carreggiata più ampia rispetto  al AB47-G2. Servocomando 

idraulico al ciclico e collettivo. 

Dispone di accessori ausiliari quali : pattini da neve, barelle 

esterne per il trasporto contemporaneo di due infortunati 

(vanno fissate alle traverse longitudinalmente), cestelli di 

carico da fis sare anche alle traverse per il trasporto di 

materiale. Gancio baricentrico  ( non in dotazione agli 

elicotteri del Corpo). 

Le pale metalliche, più lunghe di circa un metro di quelle del 

AB47G2, all'estremità incorporano  dei pesi di alcuni 

grammi. Tale acc orgimento consente al rotore maggiore 

inerzia, maggiore stabilità di giri, grande efficienza in 

particolare nella manovra di autorotazione 

Il grande vantaggio di quest'elicottero è rappresentato dal 

turbocompressore. Esso comprende una turbina azionata dai 

gas di scarico, da un attuatore idraulico, un compressore 

centrifugo. L'attuatore incorpora una capsula barometrica ed 

un regolatore di densità. 
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IN BREVE  il funzionamento:
Al pilota viene indicata la HP da un manometro con due indici: uno
più lungo che segna il valore massimo di 31 Hg circa, quindi un
valore sovralimentato rispetto al 29,92 esistente a quota zero. Un
secondo indice, poco più corto, indica la potenza impiegata. La
differenza fra i due indici costituisce la potenza disponibile. Al
decollo, l'attuatore - sulla base dei dati che gli invia la capsula
barometrica ed il regolatore di densità - chiude di una certa
quantità, mediante un condotto idraulico, un'apposita valvola posta
lungo il tubo di scarico del motore, costringendo i gas ad accelerare
la turbina e quindi il compressore che ristabilisce, a mano a mano
che si sale in quota, il valore di 31 Hg fino alla quota di
ristabilimento di circa 18-20.000 feet. A quel punto, tutti i gas
prodotti dal motore sono convogliati alla turbina e poi scaricati
all'esterno mediante un secondo tubo di scarico. (Nell'allegata foto
sono visibili i due scarichi).
E' dotato di una pompa carburante elettrica per l'impiego in alta

quota che può essere inserita al quota zero.
Peso massimo al decollo Kg. 1340. Carburante: benzina avio
100/130. Il pericolo del ghiaccio (-2° + 32°) non è al carburatore,
come gli elicotteri tradizionali, ma al filtro aria posto all'ingresso del
compressore.
Il Servizio Aereo del Corpo ne aveva acquistato 5 : Volpe 39 – 45 -
46 – 47 e 48
Mi pare di aver detto tutto di quanto ricordo.
Macchina eccellente per la sua classe, che mi ha portato, con
sicurezza, per oltre 3000 ore di volo su ogni cima delle montagne
dal Lago Maggiore a Trieste. TROPPO BELLO.
(Seguono 3 foto)

Giovanni Marche
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… ed a terra
in versione con 
doppia barella
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AB47G3B1 - SUPERALPINO



Foto tessere

69



70



71



72



73



74

Titoli professionali 
civili conseguiti
per maggiore 
qualificazione
della propria 

professionalità 
di pilota militare.
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Titoli professionali aeronautici civili

1971 giugno 08
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UN RICONOSCIMENTO «ALL’INVERSO» DA PARTE DEL 
COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Fu una disobbedienza al Padre Supremo, che costrinse lo stesso a cacciare i
peccatori Adamo ed Eva dal Gan-Eden (il biblico Paradiso Terrestre).

E questo lo possiamo ammettere … chi sbaglia deve pagare: però chi ha dei meriti
dovrebbe ricevere un ben diverso trattamento!

La G. di F. - che pur tante cose buone ha appreso dall’Aeronautica Militare per
impostare al meglio il proprio Servizio Aereo – nel 1992 ha avuto invece la «bella
pensata» (con la circolare 375339 del 03/12/1992) di espellere automaticamente
dall’attività operativa di volo i piloti cessati – per limiti di età – dal servizio
permanente anche se - in prosecuzione - transitati nella posizione di «richiamati
in servizio».

In tal modo sostituendosi alla valutazione dell’Istituto Medico Legale
dell’Aeronautica Militare (unico competente a valutare le condizioni psicofisiche
del pilota, indipendentemente dall’età).

Ecco così che un pilota, come il M.A. c.s. Giovanni Marche - con all’attivo oltre
4.500 ore di volo, elevatissima esperienza di volo in alta quota, fisico da sportivo e
vincitore di varie «marcialonghe», encomi ad iosa per operazioni di soccorso con
elicottero in alta montagna, pilota professionalmente completo (abilitazione al
volo notturno e brevetto di pilota commerciale) – è costretto a lasciare il Servizio
Aereo unicamente per aver superato il 56° anno di età! Con umiliazione del
pilota, che si è prodigato in tante rischiose operazioni di servizio, ma anche con
danno per il Servizio Aereo, al quale viene meno l’apporto di tanta esperienza a
favore dei piloti meno preparati.

Nelle diapositive che seguono si riportano le giuste rimostranze del M.A. c.s.
Giovanni Marche, esposte ai Superiori, e le deludenti risposte ricevute.

Il W.M. A.N.
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